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Esplicitati  analiticamente in rapporto al singolo e/o al gruppo 

   
Per gli alunni citati nel Diario di bordo sono state svolte attività 
suppletive di recupero e consolidamento nella letto-scrittura. 

  
  
  
  
Compito 
unitario 

Rappresentazione natalizia sulla tematica: “intercultura” 

Metodolo 
gia Metodo globale – fonematico ed insiemistica . Cooperative  learning. 

Verifiche Le verifiche sono multiple in rapporto al tipo di attività svolta: letture, schede 
strutturate e non. 

Risorse 
da  

utilizzare 

Alfabetiere, disegni ed immagini, racconti, filastrocche, libri, C.D., cassette audio, PC, 
schede,  materiale di recupero di vario genere, cartoncino, tempere, pastelli. 

Tempi  Novembre - Dicembre 
Note 

 
*(*) Con riferimento all’elenco degli OO.AA.(= programmazione didattica) del “Giornale dell’insegnante 
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Strategia metodologica  
Scambio di visite, finalizzate al Progetto Continuità,  fra le scolaresche di classe prima e quelle di 
scuola dell’infanzia, nel cui reparto fervono già i preparativi dei primi addobbi natalizi. 
Conversazione-stimolo su dicembre, mese del Natale, sul suo significato. 
 

Situazione problematica di partenza 
Viene chiesto ai bambini dei due ordini di scuola: - Vogliamo preparare insieme la festa del 
Natale?Ad alunni di diversa etnia, appartenenti alla classe:-Come festeggiate il Natale a Cuba? E 
in Romania? E nel campo? 
 
Attività 

Tutti gli alunni hanno manifestato entusiasmo e partecipazione a scoprire usanze 
inerenti il Natale, a raffrontarle con tradizioni del passato e con culture diverse; a rielaborare 
eventi  significativi del proprio ambiente e della propria cultura attraverso att ivi tà varie :  
racconti sulle tradizioni del Natale di esperienze personali di bambini stranieri e non; esplorazione 
del sito di Santa Klaus, realizzazione di biglietti augurali  con scrittura di letterine individuali a 
Babbo Natale, lettura di leggende da tutto il mondo;  ascolto di leggende (San Nicola.  L’albero di 
Natale e mastro Andrea..) a cui hanno fatto seguito brevi drammatizzazioni, rappresentazioni 
grafiche e testi esplicativi da porre in sequenza; dettati vari, dall’Annunciazione alla nascita di 
Gesù; successione temporale di fatti vissuti e narrati; coloritura dello scenario della 
rappresentazione eseguita con colori a tempera con lo stampo delle mani dei bambini; di mandala 
a soggetto interculturale per addobbare l’albero e il salone preposto alla manifestazione. 
Attraverso filastrocche, testi in prosa e in poesia hanno esplorato la funzione espressiva della 
lingua, partendo dalla comprensione globale dei testi, individuando i temi trattati. Organizzati i 
testi, i canti, ottenuto il copione da recitare è risultato proficuo e motivante per ognuno ripetere a 
voce alta un testo a più voci, inserendosi con la propria battuta, rispettando le pause e variando il 
ritmo della voce per l’esibizione davanti ai genitori.  

Le attività di laboratorio espressivo – manipolativo hanno suscitato vivo interesse, con 
risultati positivi (ascolto, attenzione, rispetto delle regole comportamentali,  collaborazione per un 
compito comune), anche  per gli alunni più lenti.  Attraverso la costruzione di strumenti
musicali, realizzati con materiale di recupero e utilizzati nell’orchestrina di Natale: tutti si sono 
divertiti a scoprire i modi della percussione, dello sfregamento, dello scuotimento, del soffio , 
della voce amplificata..; a decorare, dipingere, assemblare maracas, tamburi, cembali, legnetti …, 
strumenti che ora decorano una teca dell’androne della scuola, con grande soddisfazione degli 
autori. 
Il compito unitario, consistente nella realizzazione di una drammatizzazione sul Natale , è riuscito 
ad armonizzare tutte le conoscenze e le abilità apprese durante lo svolgimento dell’ U.A.,  

Tutti gli alunni (tranne  B, C, P e  M, V, parzialmente, relativamente agli obiettivi riguardanti 
i traguardi 2/3 di Italiano)  hanno conseguito i seguenti obiettivi per il raggiungimento dei traguardi per lo 
sviluppo delle competenze: 

  
IT. -1. Partecipano a scambi comunicativi con compagni e docenti 
 -2. Leggono brevi testi 
 -3. Producono parole e/o semplici didascalie 
A.I. -2. Producono e rielaborano in modo creativo, le immagini attraverso alcune tecniche 
ST. -1. Conoscono e usano le parole legate al tempo che scorre (successione)  
TE. -1.Individuano le funzioni di un artefatto, usano oggetti e strumenti     

coerentemente con le loro funzioni 
CMS. -2. Organizzano l’orientamento del proprio corpo in riferimento a coordinate spazio –  

temporali e a strutture ritmiche. 
 -3. Cominciano a comprendere l’importanza delle regole nei giochi. 
  

 

Note Ins.   Vichi  Maria Angela  - classe  1^  sez. A - Plesso Don Orione 

 


